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Musica funky: 
tournée dei 

Maximum Joy 
ROMA — Funky bianco di 
pelle ma nero di anima questa 
sera all'Odissea 2001 di .Mila
no, domani alla Tenda di Fi
renze e giovedì al l*ipcr di Ro
ma con i Maximum Joy. Arri
vano dall'Inghilterra ma pro
pongono un miscuglio di mu
siche legate alla tradizione 
musicale americana di colore; 
jazz, reggae ma soprattutto 
funky, la più sporca ed accatti
vante delle musiche da balla
re, che affonda le sue radici 
nel soul e troppo spesso viene 
presa per disco music. In In
ghilterra di bande funky ne 

nascono anche troppe — per
ché questa è l'ultima tendenza 
di moda nelle discoteche — 
ma da tale marasma i Maxi
mum Joy ne escono puliti e 
con onore. Sono i nipotini del 
Top Group, una band precor
ritrice dei tempi che alla fine 
degli anni settanta propagane 
da\a un funky veloce, distorto 
e tribale, farcito di testi radi
calmente politicizzati ed anti 
governativi. I tempi non era
no ancora maturi, il Pop 
Group si sciolse e le sue pro
paggini si chiamano oggi Pi-
gbag, Rip Rig and Panie e Ma
ximum Joy. I Maximum Joy 
rappresentano il versante pop. 
Non hanno una discografia 
molto estesa ma in compenso 
dal vivo sono un'autentica fe
sta per i piedi di chi ama balla
re. 

«Ecco perché 
sono salito 
sul palco» 

Riceviamo e pubblichiamo 
questa lettera di Nino Ferrerò. 

In una lettera, pubblicata 
su l'Unita di mercoledì 23, sul
le pagine -Cultura / Spettaco
li», intitolata, «Ma sapete 
?iuanti sono 25.000 watt?», si 
orniscc una versione contor

ta, sostanzialmente menzo
gnera e sgarbatamente ironi
ca, di quanto accaduto lunedi 
scorso, al Teatro Alfieri di To
rino, dopo il «recital» di Car
melo Bene, «Poesia della voce-
Voce della poesia». 

Allo scopo di far chiarezza, 

ed a tutela della mia dignità 
personale, e professionale, in 
quella lettera, dileggiata in 
maniera, tra l'altro, assai vol
gare, mi *cdo costretto ad un 
chiarimento. Dopo il recital, 
trionfo di applausi. Mcrilatis-
simu, come del rcsio già ai ciò 
scritto sulle pagine torinesi 
dell'Unità. Durante il trionfo, 
al dissenso di uno spettatore 
della galleria, che tentava di 
contestare la perfezione acu
stica dell'apparato tecnologi-
co, messo in funzione come 
supporto dello spettacolo, Car
melo Bene reagiva violente» 
mente, insultando il malcapi
tato e additandolo ai suoi tec
nici, perché gli dissero la «le
zione», che secondo lui, si me
ritala. È stato a quel punto 
che, trovandomi sotto il pro
scenio ad applaudire con gli 

altri, colpito da tanta ingiusti
ficata \iolcnza verbale ho 
commesso l'imprudenza, o se 
si vuole, l'ingenuità, di salire 
in palcoscenico, per cercare di 
calmare il Carmelo. 

Non l'avessi mai fatto! Ap
pena in palcoscenico, Bene mi 
aggrediva (sempre verbal
mente, per fortuna...), addi-
tandomi al furor del «suo po
polo» plaudente, come uno dei 
tanti critici «imbecilli» che 
nulla avevano capito della sua 
•phonetica» arte. In particola
re io, poi, ero colpevole di aver 
scritto in un mio articolo di re
censione del suo, per altro 
splendido, «Macbeth», la paro
la laser-

Insultato, com'erano già 
stati derisi e insultati altri 
giornalisti torinesi, milanesi e 
romani, da un Carmelo Bene 

che, con pessimo, anzi bieco 
gusto, giungcia a gridare che 
«Torino purtroppo non ha solo 
i lutti come quelli del cinema 
Statuto, ma ben altri, con i tri
tici che si ritroia», ho reagito, 
dandogli in pubblico e al 
•suo- microfono, quanto, oltre 
agli npplausi, si meritava: del 
cialtroni- e del bugiardo. 

Sin qui il fattaccio (ma mol
to in sintesi...). In quanto alla 
lettera/bollettino di cui all'ini
zio, riporto, nel suo giusto con
testo, la parola incriminata, 
•laser» 

Scrivevo dunque, in quel 
mio articolo pubblicato nell'e
dizione piemontese dell'Unita 
sabato 19 scorso: «...un'orgia 
scenica di suoni, parole grida
te e sussurrate, squarci di luce 
e penetranti sciabolato di la
ser; il tutto filtrato, emesso e-

Irttronicantenle, da un mo
struoso apparato tecnologico 
da .. 2001: tra Irò nello spazio*. 

Un uso del termine metafo
rico quindi, non -terroristico-
come lascia intendere il Car
melo Bene (o chi per «Lui-). 
Un'immagine, in altre parole, 
e le immagini, che io sappia, 
non hanno mai carbonizzato 
nessuno. Evidentemente, i 
due firmatari della lette
ra/bollettino, uno de: quali 
pare sia un «fisico specialista» 
in servizio alla Fiat, traiolti 
dall'alta tecnologia e mental
mente confusi dalla straripan
te «phoné» dell'elettronico •at
tor/poeta» (come il Carmelo 
ama definirsi), hanno travisa
to «spaventandosi» e cercando 
di spaventare. 

Nino Ferrerò 

A fianco Beniamino Maggio , a 
destra Pupella Maggio e in 

basso Rosalia, Beniamino e 
Pupella in un m o m e n t o della 

commedia «'No sera 'e 
maggio» Virna Lisi, Je r ry Cala. 

È partito da Caserta lo spettacolo 
che riunisce Pupella, Beniamino 

e Rosalia Maggio. Una serie 
di battute e scenette esilaranti 
ispirate a Viviani, ma anche 
a Keaton, Chaplin, Beckett 

Questa memorabile 
«sera e 
«Maggio» 

NA SERA 'E MAGGIO con 
Pupella, Beniamino, Rosalia 
Maggio. Regìa di Antonio Ca-
tenda. Scene di Nicola Rubcr-
telli. Musiche di Mario Paga
no. Strumentisti: Mario Mes
sina (pianoforte), Antonio 
Ventola (basso), Giuseppe 
Florio (percussioni). Caserta, 
Teatro Comunale. 

Dal nostro inviato 
CASERTA — Perché non 
dirlo? Nella nostra vita, di 
cronisti teatrali, le occasioni 
memorabili sono ormai scar
se. Ma una serata come que
sta ripaga di tante ore di 
noia, rida un minimo di ra
gione a un mestiere logorato 
dall'usura quotidiana. 

Na sera.. e Maggio. Ovvero 
Pupella, Beniamino, Rosalia 
riuniti insieme; e non per un 
unico, straordinario appun
tamento, come accadde l'e
state scorsa nel piccolo ma 
nutrito festival di Montece-
lio, vicino Roma. Stavolta, 
siamo davanti a uno spetta
colo corposo, che toccherà 
ora parecchie città del Sud, e 
la prossima stagione sarà ri
preso, a beneficio anche del 
pubblico del Centro-Nord. 
Ognuno dei tre vi ha portato 
il proprio bagaglio, e sciori
na qui campioni preziosi d'u
na lunga, variegata espe
rienza d'arte. La citazione 
•colta» si alterna al duetto da 
caffè concerto, lo sketch di ri-
vlsta si annoda alia canzone 
sceneggiata, e alla sua paro
dia. E c'è un malizioso scam
bio, ricambio di ruoli. Pupel
la, la più famosa, l'attrice di 
rinomanza internazionale, si 
produce anche nel repertorio 

Programmi TV 

•plebeo», disegna ritratti pa
tetici o ironici, macchiette 
grassocce (quella povera ac-
cattona che si è quasi decisa 
a battere il marciapiede, e 
ammicca e occhieggia, lo 
sguardo scintillante fra le 
rughe del viso, verso gli ipo
tetici passanti). Rosalia ai* 
fronta il realismo sociale di 
Raffaele Viviani, intonando 
la celeberrima BammeneUa, 
ma si destreggia anche nell' 
acrea musicalità del versi di 
Salvatore DI Giacomo. 

E Beniamino? Clown me
tafisico (Vittorio Viviani Io 
assomigliava al grande 
Grock), creatura che diresti 
discesa da un altro più rare
fatto pianeta, e che qui, sulla 
Terra, sia come Inchiodata 
al suolo da un eccesso della 
forza digravità, anche i suoi 
•tempi» (e contrattempi) 
sembrano frutto d'una mi
steriosa sapienza «difensiva»: 
retaggio d'una secolare con
dizione storica — scriveva 
Vittorio Viviani: «È l'eterno 
non capire della plebe napo
letana; o il suo capire tardi, 
quando già gli altri l'hanno 
fregata» —, ma sublimato in 
una sorta di assoluto natura
le. 

Il passo che lo conduce nel 
cerchio magico e mirabile 
dell'umorismo astratto. Be
niamino lo compie dunque 
in tutta Innocenza, strasci
cando i piedi, «pupazzo 'e se
gatura», come si definisce in 
una pocsiola autobiografica, 
nella quale la sua filosofìa 
selvaggia si condensa in un 
distico brutalmente esem
plare: «Rido e canto pe* ma
gno'. - chxstoè 'o munno' E ba
sta cca» 

D Rete 1 
12.30 SCIENZA DELLA TERRA - .La setfenentarone "uveale» 
13.00 CRONACHE ITALIANE - A o n * Franco Celta 
13.25 CHE TEMPO FA 
14.00 TAM TAM - A cura * Nmo Cns~em> 
14.55 CONCERTO DI FRANCO CAUFANO 
15.30 GLI STRUMENTI MUSICALI - «L'organo». r> Italo Pe**» 
16.00 SHIRAB - «H regno dei»» araaxror»». rts aramato 
16.20 TG1 - OBIETTIVO SU .. - Attuatili, a curar* E Tede e S Batton. 
16.50 OGGI AL PARLAMENTO 
17.00 TG1 FLASH 
17.05 DIRETTISSIMA CON LA TUA ANTENNA 
18.30 SPAZIO UBERO - «Costrure per I azienda ItaSa» 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20 .30 GIALLOSERA - «Goto C * K » . condotto da Renzo Palmer 
21 .30 n MALINTESO-Di A t e a Camus, con Minano R^pio. José Quagto 

AadaVa* Reg«<* Bruno Ras>a(1' portata) 
22 .35 TELEGIORNALE 
22 .40 H.MAUNTESO-(2-puntata) 
24 .00 L U M V E R S I T A US EUROPA - Insegnamento e "cerca «la Poter»*» 
00 .30 TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO • CHE TEMPO FA 

D Rete 2 

• Di boa Cananeo 

12.30 MERIDIANA - «len. govar» 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.30 LO SVILUPPO OELLTNTEUJGENZA • 
14-15.30 TANDEM 
16 0 0 FOUOWME-C^^odiknauatf iglese 
16.30 PIANETA - Programmi da tveo i mondo 
17.30 TG2 FLASH 
17.35 DAL PARLAMENTO 
17.40 CONTROLUCE - Sertenanale d. teatro e mucca, a cura di G. Valenti 
18.40 TG2 • SPORT SERA 
18.50 CUORE E BATTICUORE -«A ntmo * t«* - PREVISIONI DEL TEM

PO 
19.45 TG2 - TELEGrORN'LE 
20.30 IOSTOCONGUIPP01^TAMI .D int toZr>danj» .conTvw>^HB. 

Bud Spencer 
22.15 TG2 STASERA 
22.25 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
22.35 TESTIMONI DEL NOSTRO TEMPO - «Edward Kcnney». d> F. Co

lombo a F lazzaretti 
23.30 TG2 STANOTTE 
23 .40 PALLACANESTRO F E M M S V U 

D Rete 3 
16.25 CICLISMO • Settimana sarda Sotsco>a - A/zachena 
16.55 CAFFÉ CHANTANT - Reo» di Marco Parodi 
18.30 L'ORECCHrOCCHK) - Ooasi un qiotiOano tur» » musca 
19.00 TG3 
19.30 TV3REGIOM 
20.05 VTVERE LA MUSICA - Ritmo e movimento 
20 .30 CONCERTO - C e n o da R Cha* r «Claudi Debussy Tro* nottur

n e » 
21 .05 h. COLORE DI UNA VITA - La ottura » Serra© Bonfantr» 

21.35 TG3 - Intervallo con Gianni e Pmotto 
22 .10 DELTA • «Quando Emanuela ha Tacne» 
22.55 INTERVENTI DI SCAVO SUL FOHO ROMANO • A cura di Celerino 

Spada 

D Canale 5 
S.31 Boonoìornr. !:&Us. 9 .20 «Aspettando il domano, sceneggiato. 
11 2 0 Rubriche. .1 .45 aDoctorsa. sceneggiato. 12.10 Telefilm. 12.30 
«Bis*, gioco conMike Gongiorno. 13 ali pranzo A servito», gioco con 
Corrado. 13.30 Sceneggiati. 16.30 Telefilm. 18.30 Popcorn Kit: 19 
Telefilm. 2 0 25 «Dallas», telefilm: 21 .25 Film «dal lo napoletano», con 
M. Mastrotanru. 23 .30 Boxe. 0 .30 Film «Amora tacila», con V. Caprioli. 
Telefilm 

G Retequattro 
9 5 0 «Crranda de Fedra», novela. 10 .30 Film. «Darsela a gamba», di P. 
De Broca, con M. Piccoli; 11 5 5 Telefilm: 12.50 Telefilm; 13.15 «Man
na». nove»». 14 «Crr«v>da de Pedra». novela: 14.45 Film, «Come, quando. 
perche», con P. Leroy: 16.30 O»o ciao. 18.30 Telefilm: 19 .30 Telefilm; 
20 .30 Film. «Love story», di Arthur Hitler, con Rvan C N e a l , AG M a -
cGrsw. 22 3 0 Telefilm. 23 3 0 «Vietnam - 10 0 0 0 giorni di guerra». 
documentario. 

D Italia 1 
8.30 Telefilm. 9 .20 «Gli ewgrantr». telenovela: 10 Film, «n piacere d* *e 
sua compagnia», con Fred Astaira. 11.45 Cenoni animati. 12 Telefilm; 
12.30 Cartoni animati. 13 Ritorno da scuota: 14 «GS «fragranti», tafano-
vela. 14 SO Film. «Non son degno di tea, con G. Morene*. L- CfnSian; 
16.30 «B«m bum barn», pomeriggio dei ragazzi: 18 Telefilm; 19 Telefilm; 
2 0 «Vita da strega», telefilm; 2 0 . 3 0 «Unico motzio wv . sciarpa gialla». 
con Faya Dunawsy. 2 2 . 3 0 Telefilm; 23 .15 «Questo A Holywrood»: 2 3 . 4 0 
7t>f*Vn. 0 .10 «Poliziotto di quartiere», telefilm; 1 «Rawnida». telefilm. 

D Srizzera 
18 Per i bambini. 18.50 Viavai; 19.25 «La wetnorsHfca d'Avignon». tato-
rem. 20 .40 «La barca e piena», efi Marfcus !mh03f: 22-35 Qui Berna: 
22 .45-24 Martedì sport. 

D Capodistiia 
16.30 Con noi™ in studio; 16.35 TG. 16 4 0 Patta canestro. 18.10 «Sen
za tregua», telefilm. 19 Orizzonti: 19.30 TG: 20 .15 Fam. eVn uomo 
solo»: 21 .40 Vetrina vacanza: 2 1 . 5 0 TG. 22 .05 Telefilm. 

D Francia 
10.30 A2 Antiope: 12 Notizie; 12.08 l'accedere» dei 9 (gioco). 13.50 
•Cristoforo», sceneggiato: 14.05 La vita oggi. 15 Telefilm. 16 Cantame
lo. 17.05 Fra di voi: 17.45 Reeré A2 : 18.50 frumeri • lettera (gioco): 
19.45 R («atro di Oocrvard. 2 0 . 3 0 D'accordo, nor d'accordo; 20 .40 
Documenti. 23 . "ià Telegiornale. 

D Montecarlo 

Nella parte iniziale della 
rappresentazione emergono, 
ai poli estremi d'un ampio 
registro espressivo (ma tut
to, poi, si lega), un pezzo a 
due di Beniamino e Rosalia, 
un monologo di Pupella TJI 
disputa bieca dei due comici 
attorno a un fazzoletto, che 
lei ha tolto dal taschino di 
lui, dove stava elegantemen
te ripiegato, per soffiarcisl il 
naso, configura un luogo ca
nonico della teatralità «bas
sa»: si parte da una situazio
ne uà nulla, e si raggiungono 
via via i vertici d'un riso pa
rossistico, scempio e ineso
rabile, che si alimenta da se. 
Pupella, più tardi, ripropone, 
in forma smagliante, l'assolo 
di «Pascarlello portacestc» 
già incluso, come momento 
centrale, nell'antologia di 
Antonio Pctito intitolata 
Farsa. exploit d'eccezione, 
materiato di riferimenti illu
stri (Goldoni, Shakespeare), 
e giocato su un raffinatissi
mo processo di immedesi
mazioni e straniamenti: Pa
scarlello, l'umile inserviente, 
e la grande artista di teatro 
della quale è devoto faccen
diere, e nella quale si identi
ca; Pupella e Petito; e Pupel-
Ìa-Pascaricllo che si addor
menta, per la stanchezza e I' 
emozione (ha recitato, in se
greto, i cavalli di battaglia 
della «sua» Diva), sulla cesta 
delle «robe», confondendo la 
propria immagine con quella 
di Petito che, sulla scena, in
contra la «Signora Morte», e 
cede al suo abbraccio. 

Nella seconda parte, il re
gista Calenda elabora una 
struttura drammatica più 
organica. Slamo a Napoli 

nell'immediato dopoguerra, 
in un'atmosfera che il teatro 
(Eduardo) la letteratura 
(Rea. Maratta, ecc.) e anche 
il cinema «popolare» del pe
riodo postbellico hanno per 
più versi ricreato, ma che qui 
si stilizza In un quadro di 
perdurante minaccia e rovi
na. Due Infimi guitti, in atte
sa d'un improbabile Impre
sario, «provano» I loro squal
lidi numeri dinanzi a un ca
suale spettatore, uno sciu
scià scontroso e solitario, 
tutto preso dai suoi problemi 
di sopravvivenza, e il cui o-
stile mutismo, i cui gesti 
riottosi suonano come la più 
radicale delle critiche. Eppu
re, La pansé cantata da Be
niamino, Core 'n^raJo esibita. 
in coppia da Beniamino e 
Rosalia, in un Impasto mici
diale di strazio dell'anima e 
di sofferenza fisica (perché 
lei affligge lui di urloni e pe
state), farebbero scoppiare 
d'ilarità anche le pietre. Solo 
alla fine, Pupella-Sciusclà s' 
impietosisce, offre qualcosa 
(due scatolette, mezza siga
retta) a quei due disgraziati, 
che si allontanano, lasciando 
alla sua solitudine 11 loro i-
gnoto benefattore, e questi a 
sua volta si ritira sul fondo 
della scena, al cospetto d'un 
muro bianco, vuoto, screpo
lato. 

Sì, i sommi modelli affio
rano qui alla mente: Keaton, 
Chaplin, Beckett.. Ma que
sta è, anzitutto e soprattutto, 
Na sera . 'e Alaggio, una sera
ta napoletana e italiana.: e, 
davvero, con un sentore di 
primavera già nell'aria. 

Aggeo Savio.» 

14 3 0 «Victoria Hospital». 15.50 « l a frecci», nera». 17.30 La nuova 
avventure dea Ape Maga, 18 I ben bon magici di lltfy. 18 3 0 Notizie; 
18 35 «BiRy a bugiardo». telefilm; 19.30 G* affari sono affari f a i * ' ) : 2 0 
«Vittorie Hospital», teleromanzo. 2 3 . 3 0 FacCng: 2 V 3 0 Film. «Omertà». 
con Spencer Treev- * ' termine: Notiziario. 

Scegli il tuo film 
LOVE STORY (Rete 4. ore 20 30) 
Comincia stasera col «pianto dei pianti-1! gigantesco ciclo di kolos
sal americani della Fox acquistati dalla catena Mondadori. Parlia
mo. naturalmente, di Love story (1970) i' fumettone tratto da un 
romanzo per signorine che incassò all'uscita — nella sola America 
e dopo 16 settimane — 12 milioni di dollari. H Time mise in 
copertina il viso di Ali MacGraw (poveretta, non si riprese più: 
ancora oggi va dallo psicanalista) sotto l'etichetta di «ntorno al 
romantico», e il film rientrò a ragione nel filone inaugurato da Un 
uomo, una donna e da Anonimo veneziano, ti regista Arthur Hiller 
(autore dei recenti Making Love e Papà sei una frana) si arricchì 
comunque notevolmente. Allora i critici cinematogrsfki parlarono 
di cocktail di lacrime e di parolacce, e scrissero che il film fu 
allungato grazie ad una notevole dose di passeggiate per arrivare 
all'ora e mezzo. L'amore sfortunato e contrastato di Oliver Barrett 
e Jenny Cavalieri fini malissimo come da copione (con la grave 
malattia di lei) e le platee di tutto il mondo piansero a lungo e 
fecero la fortuna del film. Non sappiamo se c'è un'ideologia dietro 
Love story, ma c'è qualcosa che stona dietro il ritratto così rassicu
rante di una gioventù ribelle solo in apparenza e già pronta — 
allora — a votare per Nixon. 
IO STO CON GLI IPPOPOTAMI (Rete 2, ore 20.30) 
La coppia Spencer-Hill va forte in televisione. Riportati in auge 
dal passaggio in TV dei due Trinità, i due castigamatti buoni e 
brontoloni li vedremo stasera sulla Rete 2 in un film recente, del 
1979. ambientata in Africa. Non ci sono né saloon, né Winchester. 
ma la ricetta è uguale: gran sganassoni, un po' d'ironia e un sorriso 
ai bambini. 

Rete 1: un giallo firmato Camus 
Il malinteso di Albert Camus, il lavoro scomparso ormai da una 

decina d'anni dalle scene italiane, ritorna ora in una versione tele
visiva per la regìa di Bruno Rasia (Rete 1. or* 21,50), ed interpreta
to da Alida vaili e Lina Sastn. Sono loro a sostenere l'intero pe$o 
del dramma: madre e figli», complici, assassine, uccise infine en
trambe dalla loro stessa colpa. La «vittima» (o meglio l'ultima 
vittima) è Mariano Rigillo. «ospite» dell'hotel delle due donne, in 
Boemia, ma soprattutto figlio e fratello (non riconosciuto) delle 
due. E questo il malinteso, l'equivoco: la tremenda coppia di don
ne, che uccideva e derubava gli ospiti dell'albergo per accumulare 
un gruzzolo sufficiente per andare in una terra baciata dal sole, 
non si accorge del ritorno del «figlio! prodigo.. E lo uccide, come 
tutti. Ma questo assassinio acquista finalmente — dopo una cate
na di freddi delitti — i contomi del dramma nella coscienza della 
madre e della figlia Al limite della pazzia, la vecchia e la giovane, 
stremate dai sensi di colpa, scelgono il suicidio, per un «equivoco» 
che le ha riportate alla realtà 

SAPORE DI MARE — Regìa: 
Carlo Vanzina. Sceneggiatura: 
Carlo ed Enrico Vanzina. In* 
terpretl: Jerry Cala, Christian 
De Sica, Marina Suma, Kari* 
na Huff, Gianni Ansaldo, Vir
na Lisi. Musiche curate da E-
doardo Vianello. Comico. Ita
lia. 1983. 

Ma i «favolosi» Anni Sessan
ta non erano passati di moda? 
Dopo il caloroso revival di 
qualche tempo fa (saggi, pole
miche, tendoni stracolmi per 
Gino Paoli «condannato» a can
tare Senza (me, blue-jeans a 
saltafosso, Gianni Mina al set
timo cielo e centro sinistra ri
sorgente), sembrava che tutto 
fosse stato ampiamente ridige
rito. E invece ecco che il cinema 
comico, logorato dalle overdosi 
di Abatantuono e dai cazzotti 
di Bud Spencer, ci ha rifatto un 
pensierino. A aire la verità, il 
•filone» era stato inaugurato da 
Salvatore Samperi (Liquirizia) 
e da Aur; 'io Chiesa (Bim, Bum, 
Barn ma. distribuito), ma il 
gran colpo lo ha messo a segno 
adesso Carlo Vanzina, il figlio 
di Steno, con Sapore di mare. 
Un colpo ben riuscito, bisogna 
dire, perché questa commedio-
la corale, senza troppe pretese, 
è tra le cose italiane più piace
voli — a parte i Benigni e i 
Troisi — viste di recente. 

E sì che il rischio era grosso! 
Gli Anni Sessanta sono infatti, 
da un punto di vista cinemato
grafico. un magazzino di luoghi 
comuni eternamente riciclabili. 
Le canzoni di Vianello, l'estate 
«a-abbronzatissima», l'hully-
gully, le magliette «Lacoste», le 
spider fiammeggianti, i roman
zi di Moravia, 7J mondo o L'E
spresso formato lenzuolo, le ve
spe, i film di Antonioni e // sor
passo, le feste «pomicione», il 
ooom-economico-seicento-
Fiat, i primi Beatles, eccetera 
eccetera. Basta mischiare gli 
ingredienti e qualche cosa di 
vagamente piacevole, perché 
pesca nella memoria, di solito 
esce fuori. Anche Vanzina (sì, 
quello dei mediocri / fichissimi 
e di Eccezzzìunale... veramen
te) ha seguito la stessa strada, 
ma ha avuto l'accortezza e la 
capacità di «giocare» con quei 
luoghi comuni senza farsi so
praffare dalla nostalgìa. Anzi, 
un po' come accadeva in Liqui
rizia (dove però la sfida tra cul
tura classica e proletaria, tra 
Shakespeare ed Elvis Presley, 
insomma, si caricava di segnali 
politici). Sapore di mare risul
ta più interessante appena la 
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D RADIO 1 
GIORNALI RADIO 6. 7 .8 9 . 1 0 . 1 1 . 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 2 1 . 23 
Onda Verde. 6 0 3 . 6 58. 7 5 8 . 9 58 . 
1 1 5 8 . 12 58 . 14 58 . 16 58 . 
17.55. 18 5 8 . 20 58 . 22 58 . 6 se
gnale orano. 6 0 5 - 7 4 0 - 8 45 Mu-
*«:* 6 * 5 Al Parlamento. 7 15 GH1 
lavoro. 7 30 EAeoia efe! C S I . 9 02 
Rado anch'io '83 . 10 3 0 Cantore 
11 10 Top and re». 11 33 Leonardo 
da V«v>. 12 0 3 Via Arsgo Tmda. 
13 25 La degenza: 13 35 Master. 
14 30 Rattocaro. 15 03 Otto. 16 n 
passione. 17 3 0 Mastsr-wxfer 18. 
18 Check-up. 18 38 Soaroitoro. 
19 20 Ascolta, s» fa S W J . 19 2* 
Jazz. 70 S>i < spano. 20 45 Pao»ie 
deCa musica. 21 0 3 «Wono>rUnd». 
2 1 3 0 «Logos*: 21 52 l a beSa ven
ta. 22-27 Auctobo>. 22 50 Al Parla
mento. 23 10 La telefonata 

D RADIO 2 
GaORNAll R A D O 6 0 5 . 6 30 . 7 3 0 . 
8 J O . 9.30. 11 3 0 . 12 3 0 . 13 3 0 . 
16 30 . 17.30. 18 3 0 . 19 30 . 
22 30: 6 - 6 0 6 - 6 35 - 7 20 l u o 
del maTWio. 8 l a sature del bemfj.no: 
6 45 «Cernia e Adolfo»: 9 32 Lana 
ette tra: 10GR2 sport: 10 30-11 32 
Radodua3131: 12.10 -14 Trasmrs-
fjora reraonak: 12.48 «effetto mus»-
ca»; 13 4 1 Sound Trac*: 15«iderro-
m ; 15 J O GR2 Economa: 15 42 
Radodramma: 16 32 Fesuvar. 
17.32 Musica: 18 32 • g-o del sole; 

19 SO Conversazioni guares-rrtate: 
* 9 6? ! «ove irjfy: 2 0 5 0 Nessun dor
ma. : 21.30 V * s * o «e**0 u none: 
22 20 Panorama parlamentare. 
22 50rUdndue3131 

D RADIO 3 
«ORNALIRADO:6*5 . 7 25 9 45 . 
1 1 4 5 . 13 45 . I S I S 18 45 . 
20 4 5 . 2 3 53 6 5 5 - 8 3 0 - 11 Con
certo. 7 3 0 Pnma pagna. 10 «Ora 
0» 11 48 Succeda m ttsfca. 12 Musi
ca. 15 18 GR3 Cit isa. 15 3 0 Un 
ceno dr»coTso. ? 7 l e ucrx'ta sccntv 
W i e 17 30-19Scsnotre. i l l e n v » . 
•te 21 1O$0*jn>a.21 cOFenMen-
delssonn. 22 10 r i a prostfut* sa
cra» 23 05 H|»rt. 33 38 » racconto 

Il f i lm 

Anni 60, 
ma solo 

per rìdere 
commozione e la tenerezza, la
sciano posto alla cattiveria. 
Che è poi la cattiveria reale, ve
ra. che prende corpo nelle loca
lità balneari snob (e nel 1964 
Forte dei Marmi Io era) quando 
si scontrano — e sì incontrano 
— classi sociali diverse. 

Parlavamo prima di film co
rale. E infatti Sapore di mare, 
riprendendo la lezione di Amc-
ricca Graffiti e di Animai Hou
se, mette insieme un bel nume
ro di personaggi e li fa incontra
re, litigare, amare e infine sepa
rare. Ci sono i due rampolli vi
ziati. l'uno burlone, l'altra la-
tin-lover, del ricco «mmmenda» 
milanese c'è l'intellettualino, 
futuro Giornalista, che divora 
La califfa c'è l'inglesina tutto 
pepe che fa strage di cuori; ci 
sono i due fratelli napoletani, 
lui timidissimo, lei maliziosa
mente aperta alle nuove espe
rienze- ci sono i due gemelli ari
stocratici piuttosto ìmbecillot-
ti; c'è il romanaccio che pensa 
solo a «stringere»; e c'è infine la 
signora quarantenne, bella e 
frustrata, che seduce i «giovani 
leoni» Il tutto condito dalle 
canzonette di allora (i Rokes, la 
Pavone Mina, l'immancabile 

Vianello, che si ritaglia anche 
una particina auto-ironica) a-
bilmente «montate» quasi a 
commento delle vicende narra
te. 

Capirete che il pericolo dell' 
ovvio era grande. Ma Vanzina 
riesce quasi sempre ad evitarlo, 
riequilibrando anche le gags 
più sconti te e facilotte con un 
retrogusto amarognolo che s' 
impone particolarmente nel fi
nale. quando rivediamo tutti i 
personaggi ai giorni d'oggi — 
alcuni inaciditi dal tempo, altri 
mostruosamente uguali a 18 
anni prima — scambiarsi un 
imbarazzato saluto tra i tavoli 
della «Capannina». Gli inter
preti, da Jerry Cala a Christian 
De Sica, da Gianni Ansaldo a 
Marina Suma, devono essersi 
alquanto divertiti, e si vede. Ma 
un plauso speciale va a Virna 
Lisi, che dice quella battuta — 
«Sai. invecchiare fa schifo...» — 
con la finezza della grande at
trice. 

mi. an. 
• A i c inema Empi re . Q u a t t r o 
F o n t a n e . Rea le e Parts di R o 
m a 

LUCA ROSSI 
AMORI 
Un mese a Ottaviano 

y paese in cui 
tavitacfiuntiomo 

nonvaJemiHa 

Un'inchiesta coraggiosa 
dal feudo 

di Raffaele Cutolo. 

MONDADORI 

COMUNE DI CASOLE D'ELSA 
PROVINCIA DI SIENA 

AVVISO DI GARA 
R Sindaco rende noto che rAmmAstrarione Comunale <* Cascia 

d'Elsa nOrà quanto pnma una Seriazione privata per Tappato dei lavori 
del V fatto esecutivo del isomero genera*» <* restauro e ratniKyaziona 
òcre» Palazzo D'Aberra rrf«trv»Tieme afte parta destinata ala resxfen-
za $ocia»s. 

L'importo a base cTapparto è e* U 136.764 7 0 0 (cvnomnxwsmmt-
»o*set'tx»r.n3sessantagoaTaT3«Ti»*senecento). 

Tale benarane verri effettuata con il metodo di coi a»'Art 1 tenera a) 
deta legge 2-2-1973. n 1 * Le «riprese interessata possono presentare 
domanda «n carta legale al Comune r> Casote d'Elsa per esser» «rotate 
ala gara entro 10 gorra daM pubbfccaiione del presente ?wtso 

Nel rispetto de-e condanni e secondo la procedura r* cw al" Art. 12 
deBa legge 1978 n 1 lotti succsssnn c« ecMir-a residenziale pubblica del 
progetto generale esecutivo r> uà sopra potranno essera affidati a l im
presa aopattatnce del pruno lotto 

La richiesta rTnwto non vincola l Ente appaltante 

C « o * c - E . * a . 2 t V 2 / l 9 M l i SINDACO 

(Rotando Oo-M 
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